
La delibera comunale del 16 marzo 1962 che istituisce la

Biblioteca Comunale di Barlassina oggi è solo un foglio di

carta ingiallita dal passare del tempo. Tagliato il traguardo dei

50, la Biblioteca ha voluto ricordare insieme alla cittadinanza

la sua storia. Partendo proprio dagli anni che precedono il

1962, quando i prestiti venivano fatti in Comune, grazie ad un

gruppo di volontari che si ritrovava la domenica mattina per

gestire lo scambio dei volumi. Racconti e aneddoti sono stati

protagonisti della grande festa di compleanno che

l’Amministrazione ha organizzato alla Biblioteca lo scorso 16

marzo. Tra gli invitati tutte le autorità che hanno fatto parte

della sua storia e, in modo diverso, hanno contribuito al suo

successo. Quella di Barlassina infatti è una biblioteca da

record, con circa 2000 prestiti fatti ogni mese. La scelta per i

barlassinesi (2429 i tesserati ad oggi) è ampia: in catalogo ci

sono 27.360 materiali tra volumi, dvd, vhs e riviste. Ma la

Biblioteca è anche al passo con i tempi: c’è una sala multime-

diale e un’area esposizione, che in queste settimane ospita la

mostra “Leggere in giro per il mondo”. Gli spazi di largo

Diaz, recentemente ristrutturati sono infatti una location idea-

le per eventi culturali di diverso tipo. Qui si ritrova un sabato

al mese il gruppo di lettura e sempre tra gli scaffali vengono

organizzati incontri con autori. Anche per i lettori baby, che

imparano ad amare la letteratura fin da piccoli. Grazie all’ap-

porto di un gruppo di volontari la nostra biblioteca ha anche

un pregio raro: l’apertura la domenica mattina. La festa di

compleanno, che ha coinciso con il mese della donna, è stata

anche l’occasione per premiare la Barlassinese dell’anno. La

scelta è caduta su Giuseppina Sala, insegnante per tanti anni,

impegnata nella ricerca della storia e delle tradizioni barlassi-

nesi. Ora è già tempo di guardare avanti, ai prossimi 50. Il

nostro augurio è che siano pieni di cultura, occasioni di incon-

tro e approfondimento per tutta la cittadinanza.

A
prire gli occhi sul mondo. E

accoglierlo per farne parte.

Fermarsi un attimo e aprire

gli occhi sul mondo, con puro spirito

di osservazione, è oggi tanto più faci-

le quanto le nuove tecnologie ci per-

mettono, in un istante, di essere qui e

altrove, nel nostro e in altri mondi

contemporaneamente. Internet ha

cambiato radicalmente e per sempre la

nostra vita e rappresenta una straordi-

naria opportunità per migliorarla. Sappiamo noi oggi, e sanno

soprattutto i nostri figli, che il piccolo mondo che ci circonda, quel-

lo ristretto in cui ci troviamo a vivere, non è il solo e unico possibi-

le. Per noi adulti non è stato così facile, così immediato renderci

conto che c'era tanto di altro e di diverso. I nostri ragazzi frequenta-

no classi scolastiche condividendo i banchi con compagni di nazio-

nalità differenti, altre lingue, altre sensibilità. Quale straordinaria

occasione, dunque, per crescere scevri da ogni forma di razzismo e,

anzi, con la curiosità di conoscere e allontanare ogni forma di giudi-

zio preconcetto. Così come anche le situazioni di disagio, di disabi-

lità possono e devono entrare a fare parte della normalità, del nostro

quotidiano, perché tali sono.

E abbiamo tutti gli strumenti per capirlo. Possono i nostri ragazzi

oggi, e possiamo anche noi, viaggiare con più facilità, forti di costi

aerei minimi rispetto a solo qualche anno fa. Eppure, spesso si pensa

che qualsiasi posto che non sia 'qui' offra migliori condizioni di vita.

Ma l'appeal che hanno alcune città straniere deriva, io credo, dal

fatto di essere effettivamente metropolitane e cosmopolite. Con tanti

problemi, tutt'ora in essere, ma con la consapevolezza che il percor-

so è ineluttabile e che le difficoltà di integrazione si risolveranno.

Senza pregiudizi e senza giudizi. Semplicemente conoscendosi e

imparando ad apprezzarsi, perché ognuno ha una storia da racconta-

re, qualcosa da insegnare, comunque un tesoro prezioso che può

condividere con noi. Tutto questo segna un passo ulteriore nella

nostra stessa evoluzione culturale e sociale. Come dicevo, una stra-

ordinaria occasione di modernità di pensiero. Che non va persa.

Ogni cultura è un grande tesoro. Lo leggiamo nei libri, lo vediamo

nei film, lo osserviamo viaggiando. Ma può e deve diventare la

nostra quotidianità, che potrà solo essere più ricca. E allora mi piace

ricordare una bella frase di Erri de Luca che dice: "Benedetto il viag-

gio che vi porta, l'onore che ci fate bussando alla finestra". 

Ed è con questo spirito che vi auguro e mi auguro che vogliate vive-

re il VII incontro mondiale delle famiglia, qualsiasi sia la vostra

fede, che l'abbiate o che non l'abbiate. Poco importa. Sarà una stra-

ordinaria occasione per Milano, per l'Italia, di essere per 5 giorni il

mondo intero. Per dirla con Aldo Moro "noi non vogliamo essere gli

uomini del passato, ma quelli dell'avvenire. Il domani non appartie-

ne ai conservatori e ai tiranni. È degli innovatori attenti, seri, senza

retorica”.
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La biblioteca
compie 50 anni

* Il Sindaco



Cari Barlassinesi!
Ci piacerebbe introdurvi
questo nostro spazio infor-
mativo aggiornandovi su
quanto discusso in consiglio
comunale. Purtroppo, alla
data di chiusura per l’impa-
ginazione del bollettino di
Barlassina, nessuna seduta è
stata indetta. La latitanza
della vita amministrativa
del paese, che dura dallo
scorso novembre, ci induce
quindi a stendere queste
righe analizzando il prossi-
mo fondamentale appunta-
mento che ci vedrà protago-
nisti in prima linea per
difendere i vostri diritti e
salvaguardare le vostre
tasche, già provate dal
clima di austerity benedetto
dai più ma non certo da noi.
Sappiamo che il governo
Monti ha approvato l’antici-
pata entrata in vigore
dell’Imposta Municipale
Unica sugli immobili di
proprietà. Tale decisione, se
da un lato ci solleva dai
soliti tormentoni della mag-
gioranza che hanno caratte-
rizzato ogni singola seduta
di bilancio in cui ci veniva
ricordato con disappunto il

mancato introito derivante
da ICI, ci lascia decisamen-
te contrariati. La nostra filo-
sofia ritiene il possesso di
una casa di proprietà un
diritto di tutti: siamo dun-
que contrari ad una sua tas-
sazione, consapevoli delle
difficoltà che oggigiorno
accomunano chi vuole rea-
lizzare un simile progetto.
Pensiamo soprattutto ai gio-
vani, costretti ad accendere
mutui trentennali, obbligati
a un esborso importante e
poi tassati sui loro stessi
sacrifici, come se una casa
di proprietà fosse un bene di
lusso. Il decreto legge
approvato in parlamento
stabilisce che le aliquote
base sulle abitazioni princi-
pali possano essere modifi-
cate da ogni singola ammi-
nistrazione locale, tramite
delibera di Consiglio

Comunale, con un margine
dello 0,2% in eccesso o in
difetto. Sarà quindi nostro
impegno batterci affinché a
Barlassina si applichi l’ali-
quota base minima, abbas-
sata dallo 0,4% allo 0,2%;
una proposta doverosa per
tutelare le nostre famiglie, i
nostri risparmi, il frutto del
nostro lavoro. Non sappia-
mo, a oggi, quale siano le
intenzioni a riguardo della
maggioranza, che ad un dia-
logo costruttivo e pratico
preferisce il demagogico
appoggio a gazebi e raccol-
te firme sulla richiesta di
diminuzione dello stipendio
dei politici: a queste batta-
glie con i mulini a vento
preferiremmo fatti concreti,
una vita amministrativa tra-
sparente e, magari, Consigli
Comunali più frequenti. Se
ci siete, battete un colpo…

PDL Barlassina

Articolo non pervenuto

2 GRUPPI CONSILIARI

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA INSIEME PER BARLASSINA

L’estetica diventa etica
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA VIVIAMO BARLASSINA

R I C E V I A M O  E  P U B B L I C H I A M O  DA  P D L / L E G A

IMU allo 0,2%

“La crisi dell’eurozona ha
fatto nascere troppi risenti-
menti, ha ricreato troppi ste-
reotipi, ha diviso gli europei in
Stati centrali e Stati periferi-
ci”, ma “tutte queste classifi-
cazioni sono da rifiutare deci-
samente”. Queste le conside-
razioni espresse dal Presidente
del Consiglio Mario Monti in
occasione del suo intervento al
Parlamento Europeo del 15
febbraio scorso. Parole capaci
di assumere un significato par-
ticolare per noi italiani, abi-
tuati ormai da troppo tempo, a
discorsi di ben altri toni. La
retorica basata sul “nemico da
combattere” che fa appello
agli istinti primordiali dell’uo-
mo è ben lontana da queste
riflessioni concilianti, tese a
sottolineare che nell’Unione
Europea non esistano “buoni e
cattivi”. A cambiare non è solo
l’estetica del discorso verbale.
Ad essere capovolta è l’etica.
Un valore imprescindibile ma,
purtroppo, spesso ignorato
dalla classe dirigente del
Paese, insieme alle virtù ad
essa associate. Senza sconfi-
nare in ammirazione sconside-
rata per il nuovo esecutivo è
altrettanto doveroso ricono-
scerne i meriti già conseguiti.
Su tutti la capacità di presen-
tarsi ai cittadini, italiani ed

europei, in maniera credibile.
Al di là delle riforme necessa-
rie da compiere, i membri di
questo nuovo governo sono
coinvolti attivamente in un
compito delicatissimo e molto
difficile: far riacquistare ai cit-
tadini la fiducia nella politica.
Una sfida la cui difficoltà è
dimostrata dai sondaggi sulle
intenzioni di voto in caso di
elezioni; più del 34% degli ita-
liani si dichiara, infatti, attual-
mente propenso all’astensio-
nismo. Questo chiaro senti-
mento di sconforto e diffiden-
za nei confronti della classe
politica affonda le radici nella
realtà italiana degli ultimi ven-
t’anni, contrassegnati da
un’imperante demagogia.
Quando per un'intera genera-
zione le promesse si sostitui-
scono ai programmi, la prassi
politica si commisura ai tempi
delle scadenze elettorali e

l'analisi sociale si riduce alla
lettura dei sondaggi si finisce
con il soffocamento di qual-
siasi tipo di speranza rinnova-
trice. Sono stati gli anni del-
l'incarnazione della pigrizia:
nulla è stato fatto, nulla risol-
to, nulla progettato seriamen-
te, nulla tenacemente perse-
guito se non, appunto, la
demolizione dell’azione poli-
tica. Al Governo Monti si
chiede, già riconoscendolo in
parte, il recupero di un ele-
mento fondamentale: il senso
di responsabilità.
Indispensabile per riacquisire
fiducia agli occhi del mondo
e, soprattutto, degli italiani. Il
coraggio di intraprendere scel-
te, giustificandone le cause e
accettandone le conseguenze,
smarcati dall'asservimento ai
capipartito. La stessa logica
che, in piccolo, muove la
nostra amministrazione, da
sempre libera da condiziona-
menti esterni e che esprime
tutta la propria vicinanza
all’impegno etico e concreto
del nuovo esecutivo

Insieme per Barlassina
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Il progetto di Pedemontana entra nel vivo. I lavori della
tratta B2, di cui fa parte Barlassina potrebbero infatti ini-
ziare a novembre (per terminare poi in tempo per l'Expo
2015). Intanto lo scorso 17 febbraio è stato firmato da
Autostrada Pedemontana Lombarda e dalla società
Strabag, capofila di una cordata di imprese, il contratto
Lotto 2 per la realizzazione del progetto esecutivo e delle
opere relative alle tratte B1, B2, C, D, per un importo di
1.700 milioni di euro. Ora si è al lavoro sul progetto ese-
cutivo che dovrebbe essere pronto entro agosto e approva-
to ad ottobre. I lavori potrebbero quindi iniziare nel pros-
simo novembre e terminare prima dell'apertura Expo del
2015. La firma del contratto dà a Barlassina alcune garan-
zie: verranno infatti realizzati sia il tratto di autostrada,
che attraversa il comune (seguendo l'attuale superstrada,
ma con uscita in zona Luminina ed ingresso all'attuale
svincolo sulla Nazionale dei Giovi) sia le opere connesse:
la riqualificazione di via 25 Aprile – la rotatoria dell’in-
crocio di via Nazionale dei Giovi con via M. Grappa – la
rotatoria dell’incrocio di via  M. Grappa, via 25 Aprile,
via Artigiani – il collegamento stradale dello svincolo
Pedemontana con rotatoria dell’ex Parco Militare – la
riqualificazione/proseguo di via Como. Con il prossimo
Collegio di Vigilanza, previsto entro marzo, verrà ufficial-
mente consentita l'introduzione nel progetto esecutivo
dell'ottimizzazione della variante di via Colombo e dello
stralcio dell’annullata modifica di via Silone. A fianco
delle opere oggetto del contratto Lotto 2, sono previste
altre opere di interesse dei Comuni e da questi finanziate
con risorse previste dalla prescrizione CIPE n. 51 e messe
a disposizione da CAL: 60 milioni di euro divisi pro quota

fra i Comuni della B2  secondo l’accordo già ufficializza-
to. Le altre opere citate riguardano il Piano sovracomuna-
le della viabilità ed in particolare per Barlassina l'allarga-
mento dell’innesto di via Marconi con via 25 Aprile e la
rotatoria di via Longoni/via Segantini. Infine sarà possibi-
le completare l'utilizzo delle risorse sopracitate con opere
stradali di  iniziativa comunale, di cui è già  disponibile un

lungo elenco. Nonostante una delibera CIPE e un
Collegio di Vigilanza abbiano avallato il finanziamento,
non si sa ancora quando il contributo destinato a
Barlassina sarà disponibile. CAL sta ancora trattando con
le banche per ottenere la copertura del contratto Lotto 2 e
solo in funzione dell'esito di tali trattative sarà possibile
fare previsioni temporali.

Firmato il contratto per il Lotto 2, i lavori potrebbero iniziare a novembre e finire a ridosso del 2015

Importante tappa per Pedemontana

Nuove regole per la carta di identità. Ora sarà più facile ricordare la data di
scadenza del proprio documento perché coincide con la data di nascita. Dal 10
febbraio infatti la carta d'identità viene rilasciata o rinnovata dall'Anagrafe con
validità fino alla data corrispondente al giorno e mese di nascita del titolare,
immediatamente successiva alla scadenza di dieci anni che sarebbe altrimenti
prevista per il documento stesso. Il comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge
9 febbraio 2012, n. 5 ha introdotto questa novità perché, coincidendo la sca-
denza con la data di nascita, sarà più facile per i cittadini  ricordarsi di chie-
dere il rilascio o il rinnovo della carta d'identità scaduta. Per facilitare il citta-
dino, l'Ufficio Anagrafe di Barlassina invia loro un promemoria che ricorda la
scadenza del documento, gli orari di apertura dell'Ufficio Anagrafe e le moda-
lità di rilascio o rinnovo della carta d'identità.

Dal 10 febbraio scadono il giorno in cui si è nati

Novità sulle 
carte di identità

Nelle emergenze sarà Responsabile Operativo

Nominato
Malusardi 

Gianluigi Malusardi, Comandante del Corpo Municipale di Vigilanza è stato nomina-
to Responsabile Operativo Comunale (Roc). La figura professionale è prevista dal
piano di emergenza del Comune, approvato di recente dalla Giunta. Oltre a coordi-
narsi con il Sindaco, primo Responsabile in caso di emergenze, il Roc deve tenere
aggiornato il piano di emergenza comunale collaborando con il Centro Operativo
Misto di Zona, la Prefettura e gli altri enti preposti. Per questa sua attività il
Comandante Malusardi dovrà collaborare anche con l’Ufficio Tecnico.
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Rendere più bello e vivibile il centro storico di
Barlassina. A poco a poco l’Amministrazione
sta procedendo alla riqualificazione delle stra-
de principali del comune. Dopo Piazza Cavour,
via San Giulio e via Piave, sono partiti a feb-
braio i lavori su via Roma, con conseguente
chiusura della stessa.  In contemporanea, è
stato riaperto l'accesso automobilistico di via
Piave, da via Trento sino alla sede della
Fondazione Porro, Posta compresa.
Pedonalmente, sarà possibile transitare in via
Piave anche venendo da piazza Cavour, utiliz-
zando i nuovi marciapiedi. Tutti i sottoservizi
su via Roma sono già stati predisposti e il can-
tiere, meteo permettendo, chiuderà entro la pri-

mavera. Sempre entro la stessa data verrà rea-
lizzata anche la Casa dell’Acqua e verrà riasfal-
tata via Piave su quelle superfici non soggette a
lastricatura con porfido. Al momento, mancano
solo i marciapiedi sul tratto finale verso via
Trento e l’ingresso ai Giardini di Palazzo
Rezzonico. Nessun problema per il traffico vei-
colare: essendo chiusa via Roma, la segnaletica
provvisoria indica gli accessi per via Marconi o
da via Garibaldi o da via Monte Grappa. Da
ricordare che l’intervento non graverà sulle
casse del Comune. Per la riqualificazione di via
Piave e via Roma, l'Amministrazione Frontini
ha ricevuto dallo Stato un contributo di 300
mila euro. 

R i q u a l i f i c a z i o n e  d i  v i a  R o m a  e  P i a v e

Cantiere chiuso
in primavera 

Parco Arcoba leno a  misura  d i  bambino

Nuova recinzione
Parco Arcobaleno ancora più a misura di bimbo grazie alla recinzione attorno all’area del
parco che è stata completata nelle ultime settimane, i bambini che frequentano il parco
possono ora giocare in piena sicurezza. Il traffico che transita in via Foscolo avrebbe in
effetti potuto causare situazioni di pericolo per i bambini che, sfuggendo al controllo dei
genitori, inavvertitamente si fossero avvicinati troppo alla strada. L’opera è stata realiz-
zata dai dipendenti comunali. Il costo del materiale ammonta a circa 2000 euro.

Barlassina si rifà il look. Grazie alla convenzione stipulata
dall’Amministrazione con la ditta Ipas, concessionaria della pubblici-
tà su orologi e transenne salvapedoni installate all’interno del
Comune, Barlassina ha potuto beneficiare di alcuni interventi  di arre-
do urbano a titolo gratuito. La concessionaria IPAS infatti ha provve-
duto ad installare sul territorio 19 cestini portarifiuti, 3 panchine e 5
portabici (per un valore complessivo di 6 mila euro di arredo urbano).
Già definita la posizione di questi nuovi acquisti: cestini distribuiti in
varie zone del paese, due panchine nel parco Arcobaleno ed una in
prossimità della Casa dell’acqua in via Piave. Per quanto riguarda i
portabiciclette, sono stati tutti posizionati in via Dante sui parcheggi
in prossimità delle vie provenienti da corso Milano. Lo scopo è dupli-
ce:  dare la possibilità a chi va al mercato di poter posteggiare la bici
comodamente  e per-
mettere a chi si
immette in via Dante
di poter avere una
maggiore visibilità
verso chi proviene
da via Longoni, non
essendo più possibi-
le parcheggiare negli
stalli dove verranno
messi i portabici.

Arredo urbano a  t i to lo  g ra tu i to

Convenzione 
con Ipas

Nei parcheggi di via Volta, Assunzione e Don Borghi possono entrare veico-
li fino a un massimo di 2,60 metri. È questa l’altezza dei nuovi portali di
accesso – due per parcheggio – istallati dal Comune. Un’istallazione neces-
saria per evitare che i mezzi pesanti potessero transitare, mettendo a rischio
sfondamento la pavimentazione con autobloccanti o ostruire, come già acca-
duto, la sosta delle auto-
mobili. L’altezza dei
portali è stata comunque
determinata per consen-
tire il passaggio regolare
anche alle ambulanze e
ai mezzi di soccorso.
Per un’eventuale ingres-
so dei camion dei pom-
pieri, è possibile la loro
apertura. 
Il costo dell’opera è di
15mila euro + Iva.

Parcheggi di via Volta, Assunzione e Don Borghi

Altezza massima: 2,60 
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D e c r e t o  “ S a l v a - I t a l i a ” :  p a r t e  d e l l ’ I m u  a n d r à  v e r s a t a  a l l o  S t a t o

Sempre  meno so ld i  in  cassa
Novità per i Comuni dopo l’approvazione
del decreto “Salva-Italia”. Tra le più
importanti quella che riguarda l’Imu e i
trasferimenti statali. Il bilancio della
Pubblica Amministrazione, che deve
essere presentato entro il 30 giugno, vede
infatti già da quest’anno l’introduzione in
via sperimentale dell’Imposta Municipale
Unica e un ulteriore taglio dei trasferi-
menti statali. Per il nostro Comune il
taglio dei trasferimenti, tenendo conto
della precedente manovra e della mano-
vra di dicembre 2011, ammonta a
241mila euro. Una somma insostenibile
per una realtà come la nostra che ha sem-
pre curato il bilancio e evitato qualsiasi
forma di spreco. È difficile pensare ad
una riduzione della spesa con un taglio
così importante, salvo mettere in discus-
sione servizi essenziali ed è per questo
che l’impegno della Giunta è concentrato
in questi primi mesi dell’anno nel valuta-
re con proiezioni e stime la situazione
delle entrate. L’unica alternativa è quella
di intervenire anche sull’imposizione. Nel
caso dell’Irpef comunale ad oggi la pres-
sione, che è ferma dal 1998, è pari al 2 per
mille mentre le aliquote dettate per la
nuova applicazione dell’Imu sono per la
prima casa del 4 per mille e per la secon-
da casa del 7,6 per mille. In entrambi i
casi lo Stato dà la possibilità di aumenta-
re le aliquote per far fronte ai tagli.  Ma la

nuova Imu non porta maggiori entrate ai
Comuni? No: se ai Comuni  viene conces-
sa una tassa locale, nel contempo viene
sottratto ogni gettito che superi l'attuale
dell'Ici. L’eventuale maggior gettito del-
l’imposta rispetto all’attuale Ici andrà
infatti nelle casse dello Stato. Lo Stato
tratterrà subito metà dell'Imu sulla secon-
da casa e opererà un taglio al fondo di rie-
quilibrio già definito in 1,627 miliardi nel
2012, 1,762 nel 2013 e 2,162 miliardi nel
2014. Capiamo l’esigenza del contributo
che i Comuni devono dare per il risana-
mento dell’Italia ma è altrettanto compli-
cato garantire i servizi essenziali ai
Barlassinesi  senza un’adeguata copertura
di bilancio.   

Comitato Manifestazioni Barlassinesi

Attestato 
di Benemerenza 

all’Amministrazione
Una pergamena certifica l’attenzione alla tradizione locale da parte
dell’Amministrazione Comunale. Si tratta dell’attestato conferito dal Comitato
Manifestazioni in occasione della Festa di San Giulio (nella foto il Presidente del
Comitato Gianfranco De Maddalena consegna l’attestato e la statua di San Giulio
al Sindaco). Nel documento si legge che “nel trentennio di attività del Comitato
Manifestazioni Barlassinesi il Comune di Barlassina ha sempre sostenuto con fidu-
cia le varie iniziative sul territorio, impegnandosi a promuovere la tradizione loca-
le e a rafforzare il senso di
appartenenza dei Barlas-
sinesi sul territorio”.
L’Amministrazione, dalle
pagina di Barlassina
Notizie, ringrazia il
Comitato Manifestazioni
Barlassinesi per questo
importante riconoscimento
e per l’impegno sul territo-
rio dell’associazione.

Kelly Deng, 26 novembre 2011
Soraya Hamidi, 28 novembre 2011

Alexander Crippa, 29 novembre 2011
David Chiagoziem Maduike, 3 dicembre 2011

Valeria Campagna, 9 dicembre 2011
Aurora Calì, 16 dicembre 2011
Mar Ndiaye, 23 dicembre 2011

Veronica Vertucci, 29 dicembre 2011
Aurora Mascali, 21 gennaio 2012

Gabriele Ferro, 16 febbraio 2012

Soraya HamidiValeria Campagna
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Grazie alla collaborazione tra Scuola, Comune e Associazioni locali anche
in quest’anno scolastico i ragazzi che frequentano le Scuole barlassinesi
hanno potuto partecipare a numerosi progetti sportivi. Sia alla Scuola
Primaria che a quella Secondaria i ragazzi sono impegnati a fare cono-
scenza con le diverse discipline sportive (basket, ginnastica, karate, palla-
volo, arrampicata sportiva) facendo lezione con i relativi istruttori che
affiancano i docenti delle diverse classi. Per  i ragazzi delle classi secon-
de della Scuola Secondaria è stato organizzato anche il corso di nuoto: otto
lezioni presso la piscina di
Varedo. Per il trasporto è
stato utilizzato lo scuolabus
comunale, senza ulteriori
costi per le famiglie. Novità
di  quest’anno è stato il
corso di bocce presso il boc-
ciodromo comunale dedica-
to con successo alle classi
prime della Scuola
Secondaria, grazie alla
disponibilità della bocciofila
barlassinese.

A scuola numerosi progetti sportivi 

In movimento Coccolazione
Si replica alla Scuola Scondaria, dopo il successo ottenuto alla Scuola Primaria, l’iniziativa della
“Coccolazione”. Per un giorno (e senza costi aggiuntivi per le famiglie) tutti gli alunni faranno
colazione a scuola e rifletteranno sull’importanza di questo pasto, un appuntamento importante
della giornata da ripetere regolarmente (a casa propria)  per giungere a scuola con la giusta dose
di energia da consumare durante l’impegnativa
attività didattica. Per la Scuola Primaria invece è
prevista  per il 4 maggio la serata “Incontriamoci
in mensa” in cui i genitori dei bambini delle clas-
si prime potranno conoscere da vicino l’ambiente
in cui pranzano i loro figli assaporando insieme a
loro uno dei menù più graditi. Entrambe le inizia-
tive sono realizzate con la collaborazione della
società di ristorazione Giemme.

Aprire una “grotta di sale” per  l’haloterapia è uno degli investimenti più interes-
santi di questo particolare momento della nostra economia. Recenti studi di merca-
to hanno evidenziato che la cura del corpo, della salute e del benessere sono “atten-
zioni” che anche in periodi di crisi la gente non si fa mancare. Aprire un centro di
haloterapia non richiede un grosso investimento iniziale e pochissime sono le spese
di manutenzione, di conseguenza il ritorno dell’investimento è praticamente certo. 
Cosa è l’haloterapia?

Asma, bronchite, sinusite? Sono malattie dell'apparato respiratorio che possono
essere curate alle terme oppure nelle stanze di sale che negli ultimi anni sono sorte
in numerose città italiane. La nuova moda in tema di benessere si chiama halotera-

pia, dal greco halos che significa sale. Nelle apposite stanze si sta seduti una mez-
zoretta tra pareti e pavimento che riproducono una miniera di salgemma e si hanno
gli stessi benefici di tre giorni di vacanza sulle spiagge, quando senza accorgercene
inaliamo la salsedine marina. Con il risultato che l'apparato respiratorio mitiga
anche l'effetto delle tossine da inquinamento atmosferico. 
L'haloterapia può essere considerata una minicura antismog, ma giova anche agli
adulti che vogliono migliorare le prestazioni sportive, agli anziani, ai bambini e a
quanti hanno problemi respiratori specifici, dalla rinite allergica alla sinusite.
Il trattamento consente di inalare particelle microscopiche di cloruro di sodio (1-5
micron di diametro), grazie a un microclima che ricorda quello di una grotta: l'am-
biente, infatti, oltre a essere ricoperto di sale deve avere un'umidità del 40-60% e
una temperatura stabile compresa tra i 18 e i 24 Principali benefici
Come un soggiorno al mare, la STANZA di SALE o GROTTA di SALE, offrono
a chi vi entrerà relax, salute e benessere tramite l'haloterapia. NELLA STANZA

DI SALE SI ENTRA VESTITI. Se non puoi andare al mare,  non è più un proble-
ma. Il mare lo si può portare anche dove non c’è, 45 minuti di seduta nella STAN-

ZA di SALE, sono come 3 giorni di mare! 

Sono sufficienti 30 mtq, un bagno, una reception, la nostra professionalità e la tua

imprenditorialità per portare i benefici del mare anche nella tua città. 

Contattaci senza impegno al n. 393 4412409 
oppure via mail a costruzionibio@live.com

Informazione pubblicitaria

Per chi vuole informazioni sui Servizi Scolastici Comunali (ad apri-

le si aprono le iscrizioni) si ricordano gli orari di apertura

dell’Ufficio Istruzione: lunedì e giovedì, dalle 10 alle 12, mercole-

dì dalle 10 alle 12 e dalle 16.45 alle 17.45. Telefono: 0362/5770223

Inoltre per  segnalazioni, proposte  ed altre questioni interenti al

piano di diritto allo studio  è possibile fissare un appuntamento con

l’Assessore all’Istruzione Piera Gaviraghi, contattando il numero

0362/5770223

FILO DIRETTO

Educazione stradale
Si ripeterà al termine del corso di educazione stradale proposto agli alunni delle classi terze
della Scuola Primaria la prova su strada in bicicletta. Ma per applicare subito gli insegnamen-
ti ricevuti grazie all’intervento degli agenti della nostra Polizia locale i bambini effettueranno
un sopralluogo sulle strade di Barlassina e verificheranno le situazioni in cui il codice della
strada non è rispettato soprattutto a scapito di pedoni e ciclisti. Gli automobilisti poco diligen-
ti saranno richiamati all’ordine dagli stessi bambini con i loro efficaci messaggi.

Ricco il programma di iniziative per i ragazzi della scuola secondaria impegnati nei laboratori e
nel progetto "Scuola e democrazia": il 29 marzo saranno a Roma con i sindaci di Barlassina e
Lentate per un appuntamento e una visita guidata a Montecitorio. Vi sarà poi la partecipazione
alle celebrazioni per il 25 aprile a cui tutta la cittadinanza è invitata a presenziare. Ma non è tutto:
in particolare i barlassinesi sono caldamente invitati il 13 aprile presso l’auditorium della BCC
ad assistere allo spettacolo dal titolo "Metz Yeghern" sul genocidio del popolo armeno. Infine il
31 maggio sarà la volta del Consiglio Comunale aperto in cui il Consiglio Comunale dei ragaz-
zi si confronterà con le istituzioni cittadine direttamente in Municipio.

A lezione di democrazia

C o n  l ’ H a l o t e r a p i a ,  i n  c i t t à  c o m e  a l  m a r e  s i  r e s p i r a  a r i a  p u r a

Cura e benessere con il sale
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In più di 10 hanno partecipato al corso

Diploma di italiano
agli stranieri

Dopo aver seguito il corso organizzato dal

Comune, più di dieci stranieri residenti a

Barlassina hanno ricevuto l’attestato rila-

sciato dall’ente certificatore “Università di

Siena” per il livello di conoscenza della

lingua italiana. Si tratta di abitanti del

nostro paese che vivono e lavorano in

Italia da diversi anni e che hanno potuto

seguire un corso di italiano finalizzato alla

certificazione della loro conoscenza lin-

guistica. L’Università di Siena attraverso

una commissione itinerante che fa soste-

nere gli esami agli interessati, non ha cer-

tificato per i nostri corsisti

solo i livelli di base A1 e A2,

ma, secondo lo standard

europeo, anche il livello B1

che è stato  raggiunto da chi

ormai sa esprimere in italia-

no tutti gli aspetti della vita

quotidiana, anche quelli più

complessi. L’esame ha

riguardato le capacità di

ascolto, di produzione orale,

di comprensione e di produ-

zione scritta.

Chi ha sostenuto l’esame

può ritenersi soddisfatto non solo per il

risultato raggiunto, ma anche perché ha

accettato di sottoporsi ad una prova impor-

tante nel proprio percorso di integrazione

sociale. Per l’Amministrazione comunale

c’è  la convinzione  di svolgere il proprio

dovere istituzionale offrendo percorsi e

strumenti  di cittadinanza non solo ai bam-

bini ma anche agli adulti.

Il corso “Certifica il tuo italiano” è attivo
anche per l’anno in corso.
Informazioni presso l’Ufficio Istruzione,
tel. 0362/5770223

Pr imi  r i su l ta t i  per  i l  p roge t to  “A t t i va t i ”

Tempo ben speso
I ragazzi che si sono impegnati in tutte le fasi del progetto “Attivati” promosso
dall’Amministrazione comunale hanno ottenuto la certificazione delle competenze
anche informali acquisite secondo il modello Europass. Oltre che creare momenti di
incontro per i giovani ed offrire occasioni aperte al pubblico, il progetto curato dagli
operatori della cooperativa Spazio Giovani ha coinvolto direttamente i ragazzi che si
sono messi in gioco, occupandosi in prima persona di ogni aspetto della creazione di
un evento. Per tutti è stata un’occasione di crescita. I ragazzi infatti si sono dovuti con-
frontare con reali problemi sia organizzativi che legati alle reazioni che i momenti pub-
blici possono suscitare tra i cittadini. Tra gli ultimi progetti messi in campo, durante il
mercatino di Natale, lo stand “Attivati” ha raccolto attraverso interviste varie opinioni
di barlassinesi di diversa età sul tema del tempo libero. Sulla pagina facebook e youtu-
be di “Attivati” si possono già vedere le interviste realizzate dai ragazzi, dal titolo “Jer
l’era insci”. Anche nel 2012 l’Amministrazione comunale continuerà a promuovere ini-
ziative per i giovani, ma soprattutto con i giovani che crescono, cambiano e hanno
nuove esigenze, ma per i quali la qualità della vita dipenderà anche dal buon rapporto
con la comunità civica del luogo dove sceglieranno di vivere.

Buona notiz ia per l ’ Is t i tuto Comprensivo

Rimane autonomo
L’Istituto Comprensivo di Barlassina mantiene anche per il 2012/2013 l’autonomia. Lo
conferma una delibera di Regione Lombardia, resasi necessaria dopo che la manovra
finanziaria 2011 aveva previsto la creazione di istituti comprensivi di almeno mille stu-
denti. A seguito di questa norma il Comune di Lentate aveva provveduto a sistemare  il
proprio assetto scorporando la Scuola Secondaria di Lentate, dall’Istituto Comprensivo di
Barlassina. Il mantenimento dell’autonomia consente all’Istituto di disporre di un proprio
organico e di poter organizzare la propria offerta formativa sulla base delle esigenze spe-
cifiche del Comune. 
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Un d i sp la y  pos i z i ona to  a  Pa la z zo  Re z zon i co  raccog l i e  i  da t i  de l  f o to vo l t a i co

Un Comune sempre più verde
La società Global Power (società control-
lata dal CEV, Consorzio Energia Veneto, di
cui Barlassina è socio), scelta dal Comune
come sua fornitrice di energia, ha certifica-
to che l'illuminazione pubblica a
Barlassina, compresa quella di tutti gli edi-
fici di proprietà comunale, viene alimenta-
ta utilizzando solo energia verde;  energia
idroelettrica (89%), eolica (3,6%), solare
(0,4%), geotermica (2,9%) e biomasse
(4,2%). In totale si tratta di 1.126.940 Kwh
annui di energia rinnovabile. Ma il
Comune di Barlassina è anche fornitore di
energia fotovoltaica mediante 2 impianti:
uno realizzato sul tetto del centro
Polifunzionale (ex Parco Militare) e l'altro
a Popoli, in Abruzzo. Il primo fornisce
energia per l'illuminazione delle aree
comuni del Centro Polifunzionale, il
secondo della Scuola Primaria. I dati del-
l’energia prodotta sono monitorati su un
display collocato all'ingresso del Comune,
dove è possibile leggere su quattro quadri

in successione i dati identificativi dell'im-
pianto, l'energia prodotta dalla data di ini-
zio produzione, i chilogrammi di CO2 evi-
tati, il grafico giornaliero dell’irradianza, il
grafico energia prodotta nel giorno. I dati
riportati sul display sono per ora solo quel-
li del Centro Polifunzionale ma si prevede
a breve l'inserimento anche dei dati del
centro di Popoli. L'energia annuale prodot-
ta dai 2 impianti è stimata in KWh 44.160
con CO2 evitata di 21,3 tonnellate.

Risparmiare significa non solo spendere meno ma anche inquinare meno. Il

risparmio può essere ottenuto sia con semplici comportamenti, come tenere il

riscaldamento leggermente al di sotto dei venti gradi, spegnere le luci e gli

apparecchi elettrici non utilizzati, bere la buona e garantita acqua del rubinet-

to invece della minerale, andare a piedi o usare la bicicletta invece dell'auto,

sia ricorrendo alla tecnologia, sostituendo le vecchie lampadine con quelle

moderne a basso consumo, la vecchia caldaia con una a condensazione, dotan-

do i caloriferi di termovalvole e in generale acquistando elettrodomestici di

classe A o superiore. L'Amministrazione, per sensibilizzare i cittadini su un

uso parsimonioso dell'energia ha aderito all'iniziativa nazionale “M'illumino

di meno” che invitava per il 17 febbraio scorso a spegnere tutte le luci e i

dispositivi elettrici non indispensabili. Sono state spente dalle 19 alle 20 le

luci di Piazza Cavour, di Palazzo Rezzonico, del Campanile, delle Scuole,

dello Spazio Ludico e del Cimitero.

B a s t a n o  a l c u n e  s e m p l i c i  m o s s e
Obiettivo: risparmiare energia

Enel Sole gestisce ancora l’illuminazione

Al lavoro per  
riscattare la rete

Risparmiare sull’illuminazione pubblica si può. L’Amministrazione si sta già
muovendo per diminuire le spese per energia e manutenzione che a Barlassina
superano i centomila euro l’anno. Un opportuno ammodernamento della rete
consentirebbe per esempio risparmi di oltre il 30% e una diminuzione sostan-
ziale dell'inquinamento luminoso.  L’Amministrazione ha però la necessità di
svincolarsi dalla società Enel Sole che in passato ha praticamente goduto del
monopolio del servizio e che possiede il 70% dei punti luce della rete. Occorre
pertanto per prima cosa riscattare la proprietà dell'impianto, ricorrendo a recen-
ti leggi che agevolano l’acquisizione da parte dei Comuni. Già a maggio dello
scorso anno è stata chiesta a Enel Sole la valutazione dell’impianto. La stima
della società, arrivata in autunno, ammonta a 200mila euro. In parallelo il
Comune sta procedendo ad una sua valutazione da contrapporre a quella di
Enel Sole, per giungere ad un riscatto concordato. L’obiettivo dovrebbe essere
raggiunto entro fine anno, salvo stop e rallentamenti dovuti alle varie interpre-
tazioni delle leggi di recente emissione. 

Re n d i c o n t o  r i f i u t i  n e l l ’ i n t e r o  2 0 1 1

Buoni i risultati
Il 2011 segna una svolta positiva nella raccolta rifiuti. Dal confronto dei dati 2011 con
quelli relativi all’anno 2010, la produzione di rifiuti a Barlassina segna un calo del
2,13%, mentre la differenziazione è aumentata del 3,33%. Grazie a questa svolta posi-
tiva e in ragione di nuove condizioni economiche relative allo smaltimento rifiuti il
costo, al netto dei rimborsi per la differenziazione, è diminuito del 6,5%. Il risparmio
compensa in parte le spese della gestione della piattaforma, lo spazzamento neve e l’ac-
quisto di materiali vari. Si tratta di dati straordinari, forse in parte dovuti alla crisi,
soprattutto per quanto riguarda la minore quantità di rifiuti, in parte dovuti all’impegno
nella diffusione di una coscienza ecologica: si nota, per esempio, che a fronte del calo
dei rifiuti solidi urbani, la differenziazione dell'umido è cresciuta. Si ricorda, inoltre,
che tutti gli esercizi commerciali alimentari usano sacchetti biodegradabili, mentre
sono stati sollecitate le altre tipologie di esercenti a provvedere in merito, fornendo ai
propri clienti borse biodegradabili, di carta o
riutilizzabili. Palazzo Rezzonico spera che il
miglioramento dei dati venga confermato
anche nei prossimi mesi. Ricorda tuttavia che
lo sforzo per il miglioramento della differen-
ziazione e la diminuzione della quantità di
rifiuti deve essere continuo nel tempo ed è
indice della continua crescita del senso civico
dei Barlassinesi. È bene ricordare che per le
segnalazioni inerenti il servizio di raccolta
rifiuti e pulizia strade è stato istituito il nume-
ro verde 800353412.
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A  f i a n c o  d e l l e  f a m i g l i e  n e l  d i f f i c i l e  p e r c o r s o  d e l l ’ a d o z i o n e  e  n o n  s o l o …

Una mano dai “Contadini del Cuore”
Diffondere la cultura dell’adozione, sviluppare iniziative
di formazione e informazione riferite alla famiglia, favo-
rire un’integrazione tra genitori e realtà sociali che ruota-
no attorno ai minori a cominciare dall’ Istituzione
Scolastica. Di tutto questo e altro ancora si occupa
“Contadini del Cuore”, associazione  di promozione
sociale senza fini di lucro, costituita il 14 ottobre 2010 e
nata dall’entusiasmo di un gruppo di genitori adottivi che
dal 2004 si riunisce mensilmente. Non si tratta di un
gruppo terapeutico bensì di un gruppo di confronto che
condivide gioie, curiosità, fatiche e preoccupazioni. Al
centro degli interessi dell’associazione ci sono i bambini
con la loro storia, le loro origini, il loro essere unici e irri-
petibili. “Contadini del Cuore”, infatti,  è nata portando
nel pensiero e nel cuore tutti i bambini, quelli che sono
già in una famiglia e quelli che invece la stanno ancora
aspettando. L’associazione offre un servizio di supporto

all’attesa, rivolto nello specifico a tutte le coppie che
hanno già intrapreso il percorso adottivo.  Per aiutare le
coppie a svolgere al meglio la funzione genitoriale orga-
nizza anche incontri per mamme e papà adottivi e non. Si
rivolge ai bambini dai 4 anni in su invece il laboratorio
“Cosa penso di me?”, sull’autostima, l’idea che ognuno
ha di sé, il grado di fiducia nel proprio valore, nelle pro-
prie capacità e nella propria importanza. Il laboratorio,
con l’ausilio del gioco, delle fiabe, del gruppo incoraggia
ciascun partecipante a scoprire le proprie abilità, a usarle
nella relazione con l’altro, a esprimere i propri sentimen-
ti e desideri. “Contadini del cuore”, inoltre, nel corso del-
l’anno si propone di coinvolgere le scuole del territorio al
fine di sensibilizzare dirigenti, docenti, genitori sull’im-
portanza di creare un rapporto tra Scuola e Famiglia dove
l’obiettivo comune sia il benessere del bambino, proprio
partendo dalla storia personale di ogni singolo alunno,

sin dalle sue origini… Consapevoli che da lì  occorre par-
tire riconoscendo che il “vissuto  passato” si riflette ine-
vitabilmente sul “tempo presente”. Prossimo obiettivo:
offrire la propria collaborazione alla scuola e alle fami-
glie per realizzare un protocollo per l’inserimento scola-
stico di alunni adottati. 
INFO: Contadini del Cuore A.P.S., Via Don Borghi 4

www.contadinidelcuore.it

Il Comitato Genitori Oltre (Co.Ge.O.) è un'associazione senza scopo di lucro costi-
tuita nel 2007 e animata dai genitori i cui figli frequentano l'Istituto Comprensivo
di Barlassina. L’associazione collabora con il corpo insegnanti sostenendo e pro-
muovendo iniziative di carattere didattico, culturale e ludico anche in collaborazio-
ne con altre associazioni e istituti operanti sul territorio. Tra le iniziative organizza-
te dal comitato ci sono il rinfresco per "Aperitivo in musica", l’animazione e il
pranzo in occasione della "Festa della Scuola", la tombolata di Natale. In collabo-
razione con l'Amministrazione Comunale Co.Ge.O. in questi anni ha anche contri-
buito all’organizzazione e al rinfresco di "Puliamo il nostro paese". Alcune di que-

Iniziative di carattere didattico e non solo…

“Genitori oltre”
ste iniziative hanno l'obiettivo di raccogliere fondi necessari a finanziare progetti
didattici. A questi appuntamenti, diventati consuetudine, si aggiungono i progetti che,
essendo maggiormente legati alla programmazione scolastica e alle esigenze cultura-
li proposte dalle insegnanti, hanno avuto caratteri diversi nel corso degli anni. Si va
dai libri per la biblioteca ai materiali per il laboratorio di teatro, fino alla mostra del
libro, solo per citarne alcuni. Il comitato ha promosso e organizzato  anche delle sera-
te di approfondimento e di supporto alla genitorialità con la presenza di psicologi
esperti e corsi di formazione per docenti. Inoltre ha supportato e finanziato progetti a
scopo umanitario dell'Unicef. La sede dell'associazione è presso il domicilio del pre-
sidente, Riccarda Bonfanti (via Verdi n.33 a Barlassina) ma chiunque desiderasse
ricevere delle informazioni può contattare la segreteria dell'Istituto Comprensivo.
Possono aderire al Co.Ge.O tutti i genitori o tutori degli alunni frequentanti la Scuola
Primaria e Secondaria di Barlassina che ne facciano richiesta. Non è prevista la sot-
toscrizione di alcuna quota associativa.
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T r e  l e  p a r o l e  c h i a v e :  p r e v e n z i o n e ,  c u r a ,  r i a b i l i t a z i o n e

Al centro i bisogni dei cittadini
Bambini e adulti, famiglie e anziani soli, malati e disabi-

li. I Servizi Sociali del Comune si occupano di ognuno di

loro, erogando contributi, offrendo assistenza, dando una

mano concreta. Tre le parole d’ordine che guidano

l’Amministrazione: prevenzione (perché il disagio va

combattuto prima ancora che esista), cura (nel momento

dell’emergenza) e riabilitazione (per accompagnare i cit-

tadini fuori dalla situazione problematica). Abbiamo

deciso di raccogliere qui tutti gli interventi messi in

campo dall’Amministrazione per raccontarvi quanto è

stato fatto nel corso del 2011. 

Minori. Rappresentano il nostro futuro e proprio per

questo bisogna accompagnarne la crescita e fare in modo

che diventino adulti sereni e responsabili. Si comincia dal

nido: lo scorso anno 4 famiglie hanno ricevuto un contri-

buto per inserire i figli al nido privato (19 mila euro tota-

li). 36mila euro è invece il contributo dato alla Scuola

Materna della Fondazione Porro, per garantire un buon

servizio sul territorio. A Barlassina è attivo anche lo

Spazio Ludico che nel 2011 è stato frequentato da 40

bambini (21mila euro). L’assistenza dei bambini non si

ferma certo durante le vacanze estive: il Comune offre

infatti un ventaglio di opportunità ai genitori che lavora-

no (costo 6600 euro). Quando si parla di minori la paro-

la prevenzione è di vitale importanza. Per arginare situa-

zioni di disagio i servizi sociali collaborano con  i Servizi

Educativi Scolastici e Domiciliari, attraverso una peda-

gogista che fa da raccordo tra le due realtà (costo del ser-

vizio 100mila euro). Lo scorso anno sono stati seguiti 27

minori, segnalati dal Tribunale Ordinario e Minorile

(21mila euro) e tre ragazzi sono stati inseriti in comunità

alloggio (59.885 euro).

Famiglie. Ci sono tante necessità delle famiglie. Il

Comune le sostiene erogando assegni di maternità (9 nel

2011) e per il terzo figlio (4), gestiti con fondi Inps. I

minori affidati in famiglie affidatarie nel 2011 sono state

3. Lo scorso anno sono stati assegnati due alloggi.

Attualmente sono 40 le famiglie che vivono in case

comunali. Hanno beneficiato del sostegno affitti 39 per-

sone, che hanno potuto contare sulla competenza

dell’Ufficio Servizi Sociali per inoltrare le domande. Il

contributo comunale cui si aggiunge quello della

Regione è stato pari a 26mila euro. Stesso discorso per i

55 beneficiari del bonus energia elettrica e i 50 del bonus

gas. I contributi per urgenze sono stati pari a 4512,21

euro.

Handicap. Frequentano i Centri Socio Educativi sette

persone residenti a Barlassina. Altre due frequentano il

Centro Diurno Disabili di Seveso. In Comunità alloggio

sono inserite due persone. Il costo totale, a carico del

Comune di Barlassina, nell’anno 2011 ammonta a

150mila euro. Altri progetti, coordinati dall’Asl, sono

stati attivati per i pazienti psichiatrici. Le barriere archi-

tettoniche sono un grande problema della nostra società:

il Comune nel 2011 ha raccolto dati e ha offerto assisten-

za per l’inoltro di domande relative al loro abbattimento

in case di privati. 

Disoccupati. Per favorire l’incontro tra domanda e offer-

ta è attivo lo Sportello lavoro, in collaborazione con Afol

(5700 euro). L’Amministrazione è però convinta che

anche chi ha un’invalidità civile o appartiene  alle “fasce

deboli” abbia diritto ad un lavoro. Per questo motivo nel

2011 si è impegnata anche per l’inserimento lavorativo di

alcune persone con handicap.

Anziani. Si va dall’organizzazione di alcuni momenti di

incontro, come la festa dei nonni, all’assistenza quotidia-

na. Nel 2011 hanno beneficiato dell’assistenza domicilia-

re 18-20 utenti (56mila euro) cui si aggiungono i 15 che

ricevono il pasto caldo a domicilio (14mila euro). 13 per-

sone hanno beneficiato del telesoccorso (gratuito fino al

2011, grazie al finanziamento provinciale) mentre 50

sono stati accompagnati per visite ed esami (6mila euro).

Per gli anziani che si trovano in Rsa sono stati erogati

contributi per 62mila euro.

Volontariato. Ammonta a 12520 euro il contributo che il

Comune ha erogato alle associazioni per sostenere varie

iniziative.

Stranieri. Sul territorio è attivo lo Sportello Multietnico

che nel 2011 ha dato assistenza legale a 35 utenti (1800

euro) e il Centro di aggregazione donne straniere (vedi

box). Nel corso del 2011 a Barlassina sono anche state

accolte due profughe extracomunitarie.

Ufficio di Piano di Seregno. Barlassina fa parte del

Distretto di Seregno che offre consulenza legale e media-

zione familiare, sportello per il tempo libero per disabili,

attività di comunicazione anche attraverso il portale ser-

vizisocialiinrete.it. 

Nel triennio 2009-2011 sono stati erogati contributi per

anziani, tutela minorile e inserimento lavorativo di disa-

bili, malati psichiatrici e fasce deboli.

Forse non tutti sanno ciò che succede ogni lunedì pomeriggio a Barlassina. In un locale messo a disposizione

del Comune un gruppo di volontarie incontra le donne straniere residenti per insegnare loro la lingua italiana.

Un esperimento di integrazione e accoglienza ben riuscito. La porta è aperta a tutte le donne, di ogni paese e

continente. Per molte è importante avere un’aula tutta femminile, con la possibilità di portare con sé i bimbi

più piccoli. Le prime cose che si imparano, ancor prima dell’italiano, sono quindi l’accoglienza e l’impegno a

capire la realtà, le storie di vita con cui si entra in contatto, andando oltre stereotipi e generalizzazioni. Le ore

passate insieme sono a volte faticose, ma sempre vitali, appassionanti, persino divertenti. E non mancano le

occasioni per i momenti di festa, con i colori, i profumi e i sapori dal mondo. Un’esperienza ricca, dunque, dal

punto di vista umano e culturale, anche se rimane ancora tanto di non detto, di non ancora esplorato, di non

ancora capito. Ma è solo così, provando a rispettare e a farsi rispettare, a capire e a farsi capire, facendo spa-

zio alla ricchezza della vita degli altri, che si può sperimentare qualcosa di nuovo e di migliore: il dialogo e la

condivisione di valori comuni dentro una società multiculturale che già ci appartiene. 

Le donne straniere si incontrano il lunedì pomeriggio

A scuola di integrazione



11MARZO 2012



12 MARZO 2012 CULTURA

Il 14 gennaio con l'incontro con Nando Dalla Chiesa ha
preso il via l'ottavo ciclo di incontri sulla promozione
della pace. Dal 2004 ad oggi, l’Assessorato alla Cultura
ha proposto, attraverso l'incontro con testimoni di storie
particolarmente significative, stimoli per contribuire
alla presa di coscienza sui temi della promozione della
pace.  Il tema del primo incontro è stato "Il coraggio
civile". Nando Dalla Chiesa è partito dalla figura di
Giorgio Ambrosoli ed è arrivato alle donne che si sono
ribellate alla mafia. Le storie delle  "ribelli" come chia-
mate nel libro che Nando Dalla Chiesa ha dedicato alla
loro vita, seppur nella loro tremenda drammaticità, ci
donano un grande esempio di come dal sentimento di
umanità e dalla presa di coscienza, possano nascere il
coraggio e la passione civile capaci di affrontare sfide
che sembravano impossibili. Il racconto di queste storie,
rappresentate da un testimone così autorevole, che ha
dedicato gran parte della sua vita all'impegno per la pro-
mozione della legalità, ha consentito di toccare i temi
del senso civico, dell'onestà, della responsabilità verso
il bene comune, della partecipazione della società civi-
le, del funzionamento della democrazia, del senso di
giustizia e ha dato vita ad un dibattito appassionato con
il pubblico presente. Michela Buscemi, una delle donne

le cui storie sono state portate alla ribalta proprio dalla
passione civile e dal libro di Dalla Chiesa, è stata a
Barlassina a raccontare la sua vicenda alcuni anni fa,
insieme ad Enza Rando, Sindaco del primo comune
commissariato per mafia ed avvocato di Libera, l'asso-
ciazione storica italiana che combatte le mafie. Negli
ultimi anni, nella nostra cittadina abbiamo avuto la pre-
senza di tante personalità di grande impegno civile ed
abbiamo ascoltato tante storie significative. Tra le tante
manifestazioni ed i diversi eventi che hanno caratteriz-
zato in questi anni la vita del nostro paese, ci sembra di
poter dire che la promozione culturale a Barlassina non
ha mai dimenticato di avere alla base della propria azio-
ne, un’idea di sensibilizzazione ai valori che possono

concorrere alla crescita civile, sociale ed umana della
comunità. 

O t t a v o  c i c l o  d i  i n c o n t r i  s u l l a  p r o m o z i o n e  a l l a  p a c e  e  a l l a  l e g a l i t à

La passione civile di Dalla Chiesa

In Biblioteca per avvicinarsi alla letteratura

Letture e incontri
È la protagonista di questa Primavera,
visto che compie 50 anni. Ma, oltre ai
festeggiamenti di rito (vedi pagina 1), la
Biblioteca comunale continua ad offrire
occasioni per avvicinarsi al fantastico
mondo della letteratura. Un sabato al
mese a partire dal 3 marzo, alle 16 si
incontra il gruppo di lettura che quest’an-
no ha scelto di approfondire la letteratura
del Continente Nero. Sempre di sabato,
ma una volta ogni due mesi incontro con
l’autore, alle 15. Prossimo appuntamento
il 19 maggio, con Paola Cavanna, autrice
di “Donà de cent color”. La Biblioteca
organizza poi le uscite a teatro: il 17 apri-
le è in programma quella alla Scala per
“Le nozze di Figaro”. Il 20 maggio sem-
pre alla Scala è di scena il balletto
“Margherite and Armand”. 

I naugu raz ione  domen i ca  13  magg i o

Gli scatti di Belloni
Il mondo si ferma a Barlassina. Domenica 13 maggio alle 11 viene inaugurata la
mostra “Volti del mondo” di Armando Belloni. In esposizione a Palazzo
Rezzonico, dal 13 al 27 maggio le fotografie raccolte da Belloni nei suoi numero-
si viaggi per il mondo. Immagini belle, ma soprattutto piene di storia e significa-
to. Volti scavati dalla fatica,
provati dalla sofferenza o dal
dolore, sorrisi, stili di vita a
volte orgogliosamente osten-
tati. La preghiera, il pasto, il
sonno, il gioco, Belloni ha
fatto della macchina fotogra-
fica il suo occhio interiore. Il
suo augurio, ora che le sue
fotografie sono di tutti, è che
guardandole ognuno di noi
possa reagire con pensieri e
azioni positive. 

In programma anche un
incontro con l’autore (info:
www.comunebarlassina.it)

In calendario altri tre eventi
Secondo appuntamento il 18 febbraio scorso con Don Virginio Colmegna, che ha parlato dell’importanza della

collaborazione e del senso civico all’interno della società. Poi è toccato a Christoph Baker, assistente del Direttore

Generale di Unicef. Il ciclo si concluderà sabato 14 aprile alle 16 con Massimiliano Lepratti. Tema dell’incontro:

“Gli ultimi saranno i primi? Il senso di umanità nella poetica di Fabrizio De André”.

Gruppo Micologico Mario Galli
Per gli appassionati di funghi

Al via il 5 marzo le serate di micologia, realizzate in collaborazione con il gruppo
micologico Mario Galli. Prossimi appuntamenti il 2 aprile con “I funghi in
ambiente naturale”, il 15 aprile con una lezione fondamentale di “Tossicologia”,
importante soprattutto per chi si avvicina ora al mondo dei funghi e 7 maggio,
“Funghi, fiori, colori della natura”. Tutti gli incontri sono tenuti da micologi esper-
ti dell’associazione. In Sala Longoni, alle 21. 

Iniziative per stare insieme
Festa dei fiori e Gita a Bellinzona

Sul finire della primavera è tempo di uscire all’aria aperta. Senza rinunciare alla
cultura però. Il 6 maggio è in programma la camminata di Primavera, mentre il 20
maggio appuntamento con la Festa dei fiori. Il 3 giugno ci sarà invece la gita orga-
nizzata dalla Biblioteca. Destinazione: i castelli di Bellinzona. 
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Ha appena compiuto 80 anni (festeggia-
ti alla grande anche a Barlassina, che ha
reso omaggio all’artista con un evento),
ma Valentino Vago non è mai fermo un
attimo. Da poche settimane è in libreria
“Valentino Vago. Catalogo ragionato
delle opere” (Skira), tre volumi che rac-
colgono l’intera produzione del pittore
nato a Barlassina. Si tratta di oltre 4mila
quadri (nella foto “Paesaggio” realizza-
to nel 1952). Ci sono le prime opere,
insieme a quelle dell’ultima mostra
“Dal Visibile all’Invisibile: un viaggio
verso l’Infinito”. I testi in catalogo sono
di Flavio Caroli, che presiede il comita-
to scientifico, Flavio Arensi, Claudio
Cerritelli, Chiara Gatti, Giancarlo Santi

e Ornella Mignone. Il primo volume
raccoglie i saggi tematici, dai lavori
eseguiti all’Accademia di Brera,
all’Orizzonte nero, opera che rappre-
senta per l’autore l’inizio della ricerca,
fino ad arrivare alla serie definita la
Bellezza dell’infinito (2008-2010). Il
testo di monsignor Santi, verte sulla pit-
tura muraria religiosa di cui Vago si è
occupato a partire dal 1982. In appendi-
ce è presentata un’esaustiva schedatura
degli interventi realizzati in Italia e
all’estero. Gli altri due volumi conten-
gono il registro che garantisce una
conoscenza filologica delle numerose
opere autentiche e scioglie dubbi su
eventuali falsi o copie.

L’ar t is ta ha real izzato ol t re 4mila quadr i

In un solo catalogo 
le opere di Vago

Uno dei più grandi direttori d’or-
chestra, Valery Gergiev è stato
ospite a Barlassina qualche setti-
mana fa. In visita al Teatro
Belloni, cui ha fatto molti compli-
menti per l’impegno nel promuo-
vere la cultura musicale, Gergiev

ha incontrato anche il  Primo
Cittadino Anna Maria Frontini. A
nome di tutti  i  barlassinesi i l
Sindaco ha donato al direttore
d’orchestra un libro sulla storia
locale (si ringrazia “Informazona”
per la foto).

Ospite del Teatro Belloni

Valery Gergiev
a Barlassina
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L'estate sembra ancora lontana, ma il calendario degli eventi culturali della stagione più calda
dell'anno è già pronto. Si parte con “Riscopriamo Barlassina”, a giugno, tra concerti (in scena
il 23 giugno il quintetto ottoni e il 30 giugno la Banda Santa Cecilia), cene (presso il Rione
Burghett) e uno spettacolo teatrale (al Centro Polifunzionale di via Don Borghi). Occasioni
per stare insieme e riscoprire il paese in cui si vive e che troppo spesso siamo abituati a dare
per scontato. Ad agosto, per chi non parte per le vacanze, torna il Cinema all'aperto nel corti-
le di Palazzo Rezzonico. A settembre, spazio a una mostra di arte contemporanea. Il 22 appun-
tamento con Ketty Magni, autrice di “Il principe dei cuochi”, in Biblioteca. 
Il calendario estivo si chiuderà il 30 settembre con Ville Aperte in Brianza. C'è n'è per tutti i
gusti e per tutte le età.

C o i n v o l t e  t u t t e  l e  a s s o c i a z i o n i  s p o r t i v e ,  a t t e s i  m o l t i  p a r t e c i p a n t i

Maggio è i l  mese dello sport
Torna a maggio la seconda edizione del mese
dello sport. Il via, domenica 6 con la
Camminata di Primavera, 5 km per le vie del
paese. Una buona occasione per rimettersi in
forma e passare qualche ora all'aria aperta.
L'anno scorso le adesioni avevano superato
quota trecento: un successo che
l’Amministrazione spera di replicare anche
nel 2012. Tante le associazioni coinvolte che

nel corso delle quattro settimane proporranno
a piccoli e grandi le loro attività: Vigor
Ginnastica, Scab, Camb, Basket Groane, la
Bocciofila Galimberti, Cab, il Circolo
Scacchistico Caturnalia, il Gruppo Ginnastica
Ricreativa Donne. Gran finale, presenti le
associazioni sportive e di volontariato, il 16
giugno dalle 14 alle 19 in Piazza Cavour. Da
non perdere!

Già programmate  le  in i z ia t i ve  de l l ' e s ta te

La cultura non va
in vacanza



15MARZO 2012VITA CIVICA



16 MARZO 2012


